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Fallito attentato l'altra notte 
alla sede romana degli industriali 
È stato rivendicato ai giornali 
dai «Nuclei comunisti combattenti» 

Carbonizzati macchinari e impianti 
dell'azienda di Pomezia'' * 
del presidente confindustriale 
Si tratterebbe di incendio doloso 

Bomba contro la Confindustria 
Le fiamme distruggono lo stabilimento di Abete 
Fallito attentato I altra notte a Roma davanti alla se­
de della Confindustria La bomba segnalata da una 
scritta e da una voce registrata, non è esplosa L'a­
zione è stata rivendicata ìen da un gruppo che si de­
finisce «Nuclei comunisti combattenti» Gli inquiren­
ti pensano ali ala dura dell'Autonomia Non si 
escludono collegamenti con 1 incendio che ha di­
strutto lo stabilimento poligrafico di Luigi Abete 

R A C H E L E O C N N E L L I 

^ B ROMA I ornano le bombe 
usatt come segnali polit ici Un 
ordigno di tre chi l i ò stato lan 
ciato sabato notte oltre il can 
cel lo della sede nazionale del 
la Confindustria a Roma L at 
tentato é fallito la miccia si e 
spenta prima Ji innescare il 
detonatore Ma la memoria 
torna agli anni di p iombo di 
fronte alla rivendicazione tele1 

fonica armala in mattinata al 
le redazioni romane diset'e 
quot idiani e ali agenzia Ansa 
nella quale si parla di «attacca 
re il patto governo conf indu 
stria sindacato» d i «portare 
I attacco al cuore del lo Stato» e 
d i «onore a tutti i militanti co 
munisti caduti combattendo» 
Una voce maschile giovane 
senza inflessioni ha attribuito 
I azione ad un «Nucleo coirai 
insta combattente» Una sigla 
non del tutto nuova assimila 
bile ali ala dura del l Autono 
mia che gli inquirenti prendo 
no sul seno e ricollegano ad al 
tri attentati dinamitardi awe 
nuli a Roma negli ult imi anni 

Erano da poco passate le tre 
del matt ino nel quartiere ro 
mano cieli Eur quando una 
macchina si è avvicinata ali in 
gresso centrale della Confin 

dustria in via del l Astronomia 
Un pacco e stato lanciato oltre 
il cancel lo superando la bar 
riera di cellule fotoelettriche 
Ne l l i fretta gli attentatori han 
no però commesso degli erro 
ri La macchina una «Passai» 
risultata rubata e con targa fai 
sa é stata parcheggiata senza 
tirare il freno a mano ed (• ari 
data a tamponare un altra au 
to in sosta La miccia forse 
perché accesa male oppure 
perchè umida si è spenta In 
tanto I auto ripartendo ù art 
data a sbattere di nuovo prò 
vocando rumori tali da nenia 
mare I attenzione della guar 
dia giurata che staziona dentro 
il gabbiotto nel corti le della 
Confindustria II vigilante è 
u .cito a vedere cosa stesse ai 
cadendo e si è trovato di fronle 
un borsone nero avvolto in un 
nastro adesivo su cui era scrii 
to a caretten cubital i «Bomba» 
Mentre la guardia si avvicinava 
è poi scattato un registratore 
contenuto nella borsa che ri­
peteva «Attenzione boni 
ba allontanarsi» Proprio que 
sti due particolari riferiti dalla 
voce anonima poche ore do 
pò fanno ritenere del tutto at 
tendibile la rivendicazione 

Gli artificieri della polizia 

hanno trovato nel borsone cir 
ca tre chil i di un composto 
esplosivo fatto d i polvere e col 
lante collegato con due deto 
natori Nella «Passat» lasciata 
poco lontano sono stati inol 
tre recuperati passamontagna 
e guanti d i plastica Con ogni 
probabil i tà gli attentatori sono 
fuggiti a bordo d i una seconcl i 

auto 
Alla Confindustria è slata 

fatta una prima valutazione di 
e io che avrebbe potuto succe 
dere se la bomba fosse espio 
sa «I ordigno anche se rudi 
mentale avrebbe senz altro 
prove* ato notevoli ci inn i 
Quanto meno sarebbe riuscito 
a mand ire m frantumi tutti i 

La Digos: «È la sigla 
dei duri dell'Autonomia» 
M KOMA Per gli inquirenti della Digos romana i «Nuclei comu 
insti combattenti che hanno rivendicato ieri il tallito attentato 
contro la sede della Confindustria provengono da un ala dura 
c h t esisterebbe ncll area dell Autonomia Secondo una privava 
lutazione del messaggio telefonico recapitato alle sedi romane di 
sette giornali e ali agenzia Ansa potrebbe esserci un legame tra 
questa sigla e altri attentati avvenuti a Roma negli ult imi anni an 
che se con sigle diverse Niente a che vedere comunque con il 
«Partitocomunisti, combattente» ult imi resti della frangia più m i 
litansta e sanguinaria delle Brigate rosse Ma gruppi dell ultra si 
nistra con uno stesso vago r ichiamo alla matrice ideologica bri 
gatista che (inora non hanno fatto vittime 

Neil aprile dell anno scorso comparvero un centinaio di vo 
I jnt in i a firma «Nuclei comunist i di guerriglia» con tanto d i stella 
i cinque punti davanti ad una fabbrica di armi romana la Con 

traves Sempre nell aprile del lo stesso anno pochi giorni pnma i 
•Nuclei comunist i di guerriglia» rivendicarono ali Ansa il fallito at 
tentato contro la redazione del quot idiano socialista L Avanti1 \*i 
polizia allora ipotizzò un legame con il «Pronte comunista com 
battente» che si attribuì la paternità di alcune azioni contro i can 
ticn romani della Cogefar per le opere dei Mondiali d i calcio del 
90 

Altro riferimento che torna nelle analisi della Digos su questi 
attentati quel lo ali Pia militare Nei mesi d i maggio e giugno di 
quesl anno si sono succeduti a Rom i sei attentati contro obiettivi 
spagnoli tu'ti attribuiti ali Fuscadi 1 a Askatasuna con 1 obiettivo 
di «punire» Italia e Spagna per le Colombiadi Pochi giorni dopo 
la polizia perquisì un centro sociale romano intitolato «Askatasu 
na come possibile base logis'ica dei terroristi baschi 

vetri del palazzo a due piani» 
si dice al quartier generale de 
gli industriali Ma ciò che 
preoccupa di più ò la comples 
sa organizz i / ione dell attenta 
to Inoltre la polizia sta facen 
do accertamenti per stabilire 
se I esplosivo piazzato davanti 
alla Confindustria sia da ncol 
legare al i incendio che ha d i 

strutto nel pomeriggio d i saba 
to lo stabil imento poligrafico 
di proprietà della famiglia di 
Luigi Abele presidente dell as 
sociazione degli industriali Le 
f iamme che hanno carboniz 
zato macchinan e impianto 
dell «Industria poligrafica com 
merciale» di Abete sul litorale 
romano secondo i dati r a c o l 

ti dai vigili del fuoco sono sta 
te appiccale in più punti II fuo 
co infatti si è propagato con 
estema rapidità impegnando 
per ore numerose squadre di 
pompieri Ciò 'arebbe pensare 
ad un incendio doloso anche 
se pc- lì momento 1 ipotesi di 
un attentalo della stessa mairi 
ce di quello alla Confindustria 
é ancora tutta da verificare 
Nella rivendie azione arrivata 
ieri maltina ai giornali infatti 
non è stala fatta nessuna men 
zione dell incendio che ha di 
strutto lo stabilimento di Po 
mezia Per i settanta operai 
dell azienda che produce car 
ta e buste di plastica ora si prc 
vede il ricorso alla cassa inte 
grazione Abete ieri non havo 
luto rilasciare dichiarazioni in 
attesa di maggiori chiarimenti 
sulla vicenda II segretario del 
la Camera del lavoro della zo 
na Walter Schiavella ha 
espresso solidarietà a! presi 
dente dell i Confindustria e ai 
lavoratori della fabbrica «L in 
eendio di Pomezia I ordigno 
alla sede della Confmdustiia 
gli attacchi ai sindacalisti nelle 
piazze - ha delto Schiavell ) -
sono un segno molto preoci u 
pante che prefigura un dise­
gno di provocazione di violen 
/ a con cui si vuole inquinare il 
l ibero confronto tra le parti so 
citili» Affermazioni inalo?he 
sono venute da Umberto 
Agnelli Parlando a Rimini in 
un convegno il vicepresidente 
della Fiat ha commentato il ri 
trovamento del l ordigno n t l la 
sede della Confindustria a Ro 
ma come «un passo indietio» 
«Spero - ha detto Umberto 
Agnelli ~ che sia un fatto ist la 
to e che non si torni ali ì tragp 
dia del terrorismo 

Salone nautico a Genova 
Inaugurazione col ministro 
ma senza le contestazioni 
La mostra ricca di attrattive 
Inaugurato dal ministro lesini e senza li k liuti 
contestazioni dei «camalli» il 32" Salone nautici n 
ternaj'ionale di Genova Una mostra piena di ai'i i 
tive - le imbarca7ioni esposte sono 17^5 - ancl e s • 
il settore della nautica da diporto c dichiara in cifìi 
colta e denuncia un decremento di produzione di I 
74 percento Segnali di allarme per una concorre n 
za straniera sempre più agguerrita 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R O S S E L L A M I C H I E N Z I 

•BOI-NOVA Né contestazio 
ni né proteste clamorose 1 
portuali della Compagnia Uni 
ca per I arrivo a Genova del 
ministro les in i a lb^doman i 
del decreto che ha caneell i to 
la riserva del lavoro in banchi 
na hanno scelto la strategia 
del silenzio Inutile I imponen 
te sch ienmenlo di forze del 
I ordine e*1 rimasto inutilizzato 
jnchc I elicottero che in caso 
di blocchi stradali o altre mani 
fest izioni troppo furibonde 
avrebbe dovuto portare in sai 
vo il ministro Tesim ha tagliato 
il nastrodel32 Salone nautico 
internazionale di Genova se 
condo protocol lo e in tutta 
tranquillità anche se poi I ar 
gomento decreto sostanziai 
mente estraneo ai temi del Sii 
Ione h ì punteggiato egual 
mente discorsi e interviste 
«Non e È nessuna ingerenza 
nelle prerogative del Pir la 
mento - ha sostenuto id 
esempio il ministro - perché 
comunque il decreto dovrà 
passare I esame delle Camere 
ò un pr imo passo verso il nor 
(Imo generale del sistem i ma 
ntt imo portuale e il Governo si 
propone di perseguire nei mo 
di più collaborativi la strada 
del confronto personalmente 
tre mesi fa avevo incontrato il 
console della CulmvBatini ee i 
eravamo chianti con grande 
schiettezza le rispettive posi 
zioni quindi non avrei nessu 
na difficolta a ripetere 1 incon 
tro purché in uno spirito co 
struttivo» Dunque inaugura 
zione tranquilla anche se in 
questa edizione del Salone 
cspositivamente grandiosa e 
piena di attrattive non (• tutto 
oro quello che riluce I1 settore 
della nautica da diporto si di 
chiara in crisi profonda Le ci 
fre riferite da Aldo Ceccarelli 
presidente del l Ueina ( I Unio 

ne de i canti* r e de Ile industrie 
nautiche ( ì l f ini) p i r l ano pi i 
il 1491 di un e i lo dell i r nul l i 
zione nazion ile di naviglio I i 
diporto p in a! " A p i r et ni > 
dai 717 mil iardi del i')')() i pi 
co m i no di i 4 2 nuli irdi e | r< 
vt demo pi r il 14 12 un ulti nor 
decremento Secondo 11 i in i 
il nsult ito non bull in!< i ! 
1441 v i i ttr ibuito nel c o i t i s i ! 
del elmi i di recessione di l i 
conomia i t i l iuna sopntut t 
illa d im unzioni del f itti i i u 

del mercato i n t i m o M I / I 
eont in che i e i i i l l i ri i t i l t i 
h inno dovuto i onipeten i 
una concorr i nz i i stei i si n 
pre più ìggui mia li in i , ort i 
/ ion i fino i l 1488 n fcno i ig l > 
b ilmenW n 40 nuli udì d I li 
annui ono s iliti in r j I 
successioni i 121 nuli nh i i r\ 
1489 ì l ' H miliardi ni I 1 l'in 
i ben IM mil i ìrdt n i I H i ] 

con una impennai i i t i I _ 1 
percento rispetto ali inno pn 
cedente «Rimane lodevoli -
na sottolinealo Ceciarel l i - 11 
sostanziale tenuta delle e >| < 
tazioni che di iniuuiscon s 
del 2 2 per cento peret i ! il s i 
do commert i i l i d i 1 si ti i» n 
sulta attivo attcstato attorno u 
2 l r) mil iardi di lire o r i pi n i 
peggiorare il q i idro som. in 
tervenute li decisioni d i I ( i 
verno con un i fiscalit 1111 
peni l izza duramente i 

una pass ion i cosi ( | t V i t ì i 
mettere in forse la sic >s i s 
prawivr n/a di non , ocl i 
i z i inde Per fortini i che il i l 
la delle cifri i d i i set,n ili I 
crisi il Salone olire i < m i di 
consueto al grande pubbl ico 
la sua magica parat i di un i i 
vigile Quest inno ' i si ir s 
c h i a n ì (. alsps i un ine g i sol 
tornarmi) e upi.ee di pori in i I 
esplorale i fondali fino t 
m i t r i di profond ta 1( p is e, 
gerì conti m p o r i n c u n t nii 

jĵ «>e»Bi»?»̂ ìc*s-« »v>r « 

Confessioni, speranze 
e timori di un ospedaliero 
del Policlinico di Bari 
«Qui si muore ma si salvano 
anche tante vite 
Attenzione a non regalare 
alle cliniche private 
la gestione della sanità» 

Medici al # . * h 
,:i lavoro in un 
J ospedale 
* pubblico 
A anche pet loro 

le condizioni in 
* J cui operano 

sono difficili 

«Io, medico dì Bari mi vergogno, ma...» 
Un medico ospedaliero del Policlinico di Bari rac­
conta la sua stona il 5uo lavoro Di fronte agli episo­
di di malasamta parla della sua angoscia, frutto del­
la paura di buttare a Tiare quel che rimane della sa­
nità pubblica Che ha permesso ali Italia di raggiun­
gere livelli altissimi nsil aspettativa di vita Non e re­
ticente e lancia un aopello accorato «La questione 
morale riguarda anche noi» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

C I N Z I A R O M A N O 

• • BARI «Mi ch iamo An bro 
gio Aquil no ho 38 anni ono 
Aiuto ospedaliero di nefrolo 
già al Policlinico di Bari plesso 
la cattedra e divisione di nefro 
logia dialisi e trapianti O n o 
sco Giuseppe Caldarol i e leg 
gere sull Unità quel lo che '•e i 
pitato a lui a suo padre Anto 
nio è stato un pugno alle sic 
maco Parlo con I angoscia di 
chi sa che questa stona pur 
t roppo non 0 ececzio 111 
macomune a molt i F racconto 
la paura mia e di altri d iLut tu 
re via I ul t imo pezzo di s u n t i 
pubblica Oggi non é di moda 
difendere la riforma sani aria 
ina sarebbe bene ne orci.ire ì 
noi a tutti che è gr i/ie a que 
sto servizio pubbl ico che *i cu 
r ino i poveri c o m i i ricchi Da 
noi gli anziani riescono a d i 
ventare incora più vecchi e 11 
mort ilità infantile é bassissi 
ma 1 Itali i é al secondo posto 
nel mondo per a^pettati/a di 
vita Non siamo come gli Stati 
Uniti i l i 12 mo posto per 
aspettativa di vita dove u i ter 
zo della popolazione non ha 
alcuna forma di assisti n / i v i 
intana con una mort ilii i in 
f inti le altissima dovi st st u 
e n p a n d o in mezzo l i s r id i 

I ambulanza non li r ieeoglie 
si non hai in tasca la polizza 
assicurativa Fppure ci stiamo 
iw landò verso il model lo 

amencando r iempiendoci la 
noce a con la logica del mere i 
to Ma allora parl iamo di que 
sto mercato sanitario privato 
In Italia il privalo vero non e si 
ste I un privato assistito finto 
che si nutre del denaro pubbli 
co e non conosco un medico 
che (a solo il libero professici 
insta I ulti con il piede in due 
staffe Non e è spinto e logli a 
di servizio ma solo di profitto 
II privato si prende il inalato lo 
ricovera in una bella camera 
ma st poi succede qualcosa di 
s i n o te lo scaric a addosso ar 
rva I ambulanza con la parto 
rn-nte moribonda che lui h s o 
gno della nanimazione ~> il 
neonato in fin di vita a cui ser 
ve I incubatrice o un intervi rito 
chirurgie o serio F in questo 
ospedale paradossalmente 
puoi morire come Antonio 
( aldarola o puoi tornare nur i 
to losamenie in vita corni I*' 
decine di nostri pazn nti a cui 
ogni anno con successo t r i 
pi uniamo i reni 

Sono di Bari i in quis t i uni 
versit i mi sono laurea*o e spe 

cn l i / za to Quest i f icoltà per 
ine i per molt i litri miei colle 
gin i> st i la un i gì ind i scuola 
morale i po l i t i c i Negli inni 
70 80 ne cucio che l i lista di 

sinistra «Lni t \ democr itic i 
r iceoglieva il 70 di voti fra t,h 
studint i F vot ìv ino in t i n t i 
1 80 degli iscritt t mi die in i 
Formammo . ind ie un sirici ic a 
to di g ovani medici una volt i 
I lureati i l C u m i A n f i i p Ni II 84 
la sinistra conquistò anche 
lOrdinc dei medici i B in e i 
Foggi i lo ero il vicepresidente 
a Bari Sulla prevenzione ti rn 
tori ile e 11 medie in i dc i se rv i / i 
I Ordine iprl una vi rten/a con 
la Regioni c i r e a m m u incile 
di f i e pulizia tra di noi d i 

nunci indo le isi più clamorosi 
di l i gami tr i pubbl i i o e priva 
to sottoponendo i p r o w i d i 
menti disc iphn ni i medie i di 
f muglia che ivev ino un mi 
m i r o di issistiti in iggicne a 
qut Ilo fiss.ito el ili i i ggi Du 
ramino solo tre min 

Poi ho cornine iato a v i d i ri 
che alla i ultur i d i 1 servizio si 
sopr ipponeva qui II i de! prò 
fitto Questa é la stuoia che la 
facoltà eli medie i n i trasmette 
il giov ini qui si insegna pcxu 

mi dicina ma mo'ta mor ile de 
tenore II paziente e I oscuro 
oggi tto d i I d i steli no pe re he iN 

I ugge Ilo del profitto II ni liuto 
e mio me lo s u Igo mi lo cu 
ro Vedi il direttore di cl inica 

che sorridi si preoccupa di 
quello che paga e prende inve 
ce a calci in culo il poveraccio 
ecco il beli insegnamento al lo 
studente Fra noi medici la di 
visione il confl i t to ò forte ò 
inutile neg irlo una parte im 
portante continua ad ivere un 
interevse verso il pubbl ico 
un altra invece guarda al priva 
to C é un 1 ver i e propria que 
stione morale che riguarda lut 
ti anche se con forme di re 
sponsabi l i t l diversi Dal por 
tantino il primario dal lusc ie 
re il d rettore sanit i n o II sen 
so dell i responsabili! i si ò 
perso il portantino non é re 
spons ibile della garz i sporca 
liuti it i p t r terra i o n i e il pn 
m ino non io é de! ni ilato non 
e u n t o 1 si il port lut ino non 
pulisce i qualche m i dico fa 
[iure comodo cosi il m i l i t o 
schifato dalla corsia é più di 
spoiuli i le i seguire il luminare 
in clune t Se invi ce il pnniar o 
ci tiene al suo reparto si arriva 
al conflitto Obblig i il port itit i 
no i pulire e lui per ulta nspo 
sta il giorno dopo si d i mal ito 
Risultato il reparto si bkx ca I 
un i parte d i 1 sindacato icci t 
ta anche I inaccettabili logica 
i salario di merda 1 ivoro i l i 

inerii i 

Qui hisogn i cambi ire le r i 
gole del g i i x o perché 11 gì nt i 
si é giustamentt rott i le seato 
It di chi non f t il proprio dove 
r i Allora cari signori dei parti 
ti e dei sindacati invece di gn 
dare e sbraitare metliamoe i 
tutti intorno id un tavole e ri 
stabil iamo le regole C i piai 
c lono que'lc del mere i t o ' A 
me pi rson i lmente no ma si' 
sono quesli che valgono allo 
r i itlenzione ni I mire. i to non 

ci puoi andare con le regole 
del cl ientelismo reale Chi 
sbaglia paga chi non produce 
se ne va F il medico e I infer 
mie'e come il direttore sanila 
rio e il dirigente della Usi non 
deve essere solo bravo ma un 
che cortese e simpatico que 
ste sono le re gole 

Voglio proprio vedere cosa 
succederà t o l ! gennaio del 
43 quando finalmente entrerà 
in vigore In legge sulle incoi l i 
patibi l i ! ì Si riuscirà davvero a 
bloccare il via vai di personale 
tra pubbl ico e pr ivato' I orse 
chissà é proprio per qu i sto 
che si sta itlaec indo con tanto 
ìccanimento quel poco che ri 
mane del se rvizio sanitario 
pubblie o Qui nonostante 
quello che é successo alla II 
patolog a cl inica chirgiea e i 
sono dei bravi ott imi medici I 
sono stufi eli me ttcrsi ogni gior 
no oltre al i un i te anche l e i 
inetto in lesta per difendere il 
diritto di tutti ad essi re curati e 
salvali Voglio dire una ii lt im i 
cosa u m i n collegll i Sappia 
mo tutti che non sempre si può 
salvirc la vii ì ad un pazienti 
m 10 nostro dovere farli morirt 
con dignità Si é vero ed l o c i 
e r t i l o quello che ha scritto 
Giuseppe Cali! irola che il m i 
dico gli lui annunci i to la mor 
ti del padre stnza voltarsi 
senza guardarlo dritto negli 
ocell i io mi vergogno per quel 
colleiM Perchè ha infranto 
non le ri gole med i t i l e ma 
quelle uni ine Non lo difendo 
i non lo difenderò mal M i 
qui sto ospedale nonostanti 
lo schifo io lo di lendo Non 
per me in i pc r 11 gente di Ba 
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